


Dir. Resp.:  Massimo Martinelli17-MAR-2022
Tiratura: 85349 Diffusione: 73549 Lettori: 679000 (0000259)



Dir. Resp.:  Massimo Martinelli17-MAR-2022
Tiratura: 85349 Diffusione: 73549 Lettori: 679000 (0000259)



Dir. Resp.:  Massimo Martinelli17-MAR-2022
Tiratura: 85349 Diffusione: 73549 Lettori: 679000 (0000259)



Giovedì 17 marzo 20224 PRIMO PIANO

Il decreto taglia-prezzi slitta a domani
Autotrasportatori: il 4 aprile tir fermi. Eni sforbicia di 5 e 7 centesimi benzina e diesel

l Subito il taglio dei prezzi della benzina, che si
autofinanzia, e poco altro. Il rafforzamento del gol -
den power, i fondi in più per i rifugiati. Alla fine di
una giornata di riunioni praticamente continue, il
governo sceglie di prendersi qualche ora in più e
spostare a domani il varo delle prime misure per far
fronte all’impatto economico della guerra in Ucrai-
na: i conti non tornano, le risorse a disposizione,
senza pensare a spese in deficit, sono scarse. Ma il
segnale politico va dato, anche se per il grosso delle
misure si dovrà aspettare che si definisca il quadro
europeo: il premier Mario Draghi chiede a tutti un
supplemento di sforzo per rassicurare famiglie e
imprese e entro la settimana vuole dare l’ok almeno
al decreto «taglia-prezzi».

Ma le esigenze si moltiplicano di ora in ora,
all’inasprirsi del conflitto: ci sono le imprese in
difficoltà con le materie prime, i blocchi a inter-
mittenza della produzione, gli autotrasportatori che
si fermano, come i pescherecci, gli allevatori che non
trovano mais e frumento per gli animali, le famiglie
che faticano a fare il pieno e a pagare le bollette.

Andrea Orlando annuncia che si valuta di usare la
«cassa per transizione» per aiutare le imprese col-
pite dal caro energia, e intanto scrive a Inps, Inail,
Ispettorato del Lavoro, Inapp e Anpal per chiedere di
ridurre i consumi in tutte le loro sedi. Stefano Pa-
tuanelli sta perorando la causa dell’agricoltura, ma
per ora distribuisce 20 milioni, d’intesa con le Re-
gioni, a sostegno della filiera ittica e annuncia che

chiederà a Bruxelles, lunedì, di rivedere il Green
deal, la Pac e la strategia Fram to fork.

Il ministro dello Sviluppo economico Giancarlo
Giorgetti affina il suo pacchetto di proposte: chiede
di dare più poteri a mr Prezzi, con multe fino a 5mila
euro alle attività che non sappiano spiegare, entro 10
giorni, i rincari, così come l’estensione delle ga-
ranzie Sace alle imprese strategiche e a quelle che
riattivano produzioni di ghisa in Italia da destinare

alla siderurgia. Ci sono poi le misure di spesa, dal
miliardo per rifinaziare il fondo di garanzia delle
Pmi, che secondo i calcoli del Mise potrebbe sup-
portare fino a 150mila aziende, agli 800 milioni per i
ristori. Sotto la lente ancora anche la richiesta di un
intervento sull’export delle materie prime. Dall’idea
di dazi sull’export si passa a quella di un controllo da
parte del Mise, un obbligo di notifica con multe da
100mila euro in su per chi non lo rispetta.

Giorgetti va e viene da Palazzo Chigi, come il
ministro dell’Economia, Daniele Franco, e il collega
Roberto Cingolani. Il titolare del Mite in Parlamento
spiega che il governo sta ragionando su un mec-
canismo di «accisa mobile» - introdotto con la Fi-
nanziaria del 2007 - che consente di destinare al
taglio delle accise gli incassi Iva non previsti perché
legati a un aumento dei carburanti. Più complesso
un nuovo intervento sugli extraprofitti delle società
energetiche che però servirebbe a finanziare subito
le nuove misure per calmierare le bollette di luce e
gas.

Intanto, gli autotrasportatori hanno deciso: tir
fermi dal 4 aprile per protesta contro il caro car-
buranti. Una serrata cui si sommerà l’effetto di
mobilitazioni territoriali sabato 19.

La viceministra Teresa Bellanova ha invitato tut-
ti alla calma: «Stiamo portando avanti un lavoro
delicato. Invito tutte le associazioni a praticare la
responsabilità. Non è questo il momento di misurare
le forze all’interno della rappresentanza». Bellanova
sta lavorando ad una norma ad hoc per l’autotra -
sporto. Un nuovo incontro, comunque, è previsto
questa mattina al ministero dello Sviluppo.

Eni ha fatto il secondo intervento di seguito di
taglio dei prezzi e ha ridotto di 5 centesimi la benzina
e di 7 cent il diesel, mentre i sindacati dei gestori dei
distributori di carburanti Faib Confesercenti, Fe-
gica Cisl e Figisc/Anisa Confcommercio, sosten-
gono di non aver mai fatto speculazioni. [Redpp]

EFFETTO UCRAINA
LE MISURE CONTRO IL CAROVITA

LE PROPOSTE DEL MISE
Il Garante potrà sanzionare con multe da
500 a 5mila euro chi non fornisce entro
10 giorni spiegazioni sugli aumenti

NUOVA TORNATA DI RISTORI
800 milioni per le imprese più danneggiate
dalle bollette e un miliardo in più su Fondo di
garanzia. Decontribuzione per chi assume

PREZZI Il presidente del consiglio, Mario Draghi, e un distributore di carburanti
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Fontana: «La Puglia
può essere locomotiva
del riscatto d’Italia»
«Ospedale Covid, la Fiera non va mortificata»

CONFINDUSTRIA
Sergio Fontana
è il presidente
dell’Associazione
degli industriali
di Puglia e della
sezione Bari-Bat
È un imprenditore
farmaceutico

.

l Presidente Sergio Fontana di Confin-
dustria Puglia, da giorni scriviamo della
crisi degli imprenditori tra Covid e guer-
ra…
«Guardi che ho letto di prima mattina “La
Gazzetta del Mezzogiorno” digitale a Tira-
na».

Bene. A chi tocca intervenire?
«La Regione Puglia deve attivare interventi
eccezionali per le imprese in difficoltà. Il go-
verno - come ho affermato nel dialogo con i
giovani imprenditori di Bari e Bat - deve an-
che diversificare l’approvvigionamento ener-
getico, per non dipendere dal gas russo. Il
rapporto con Bruxelles è essenziale. Qui ci
sono tanti sovranisti, ma l’importanza dell’Ue
risalta anche per la guerra: è necessaria una
politica estera, economica, di difesa ed ener-
getica europea co-mu-ne. A Canosa una azien-
da produce con costi elevati, mentre in Fran-
cia l’energia costa meno. Facciamo un nuovo
referendum per trovare soluzioni sulle bol-
lette».

La svolta green?
«Anche gli ecologisti cambiano posizione. Di-
cono: “Sì alle rinnovabili, ma non a casa no-
stra”. Dobbiamo ascoltare tutti e poi bisogna
decidere. Sostengo gli Stati uniti d’Europa,
mutuati da Carlo Cattaneo. Non significa che
siamo uguali: don Tonino Bello parlava della
“convivialità delle differenze”. Dovremmo
tentare di trovare un minimo comune de-
nominatore. Orban e i polacchi, se hanno po-
sizioni non compatibili con l’Ue, vadano via
dal sovrastato».

Sull’acciaio?
«Tutti siamo per l’acciaio verde ma costa una
cifra superiore al previsto. Allora devono
cambiare le regole, con dazi alle importazioni
dalla Cina, dove costa meno produrre. Sull’Il -
va lo Stato ha preso le redini: ora ci vuole di
una copertura dall’Ue, per un acciaio soste-
nibile da punto di vita ambientale, economico
e sociale».

Fa discutere l’Ospedale Covid nella Fie-

ra del Levante di Bari: come si schiera?
«Ho una posizione opposta rispetto alla Re-
gione. Non mi interessa il tema dei costi, che
stanno valutando il procuratore Roberto Ros-
si e la Finanza. Se hai fatto spese folli in un
momento di emergenza, so che si sono salvate
le vite umane. Sono contrario ai “capiscitori
da bar dello sport”. A mio avviso non va
mortificata la Fiera».

In che senso?
«L’unico che ha avuto una visione è stato
Araldo di Crollalanza: immaginava la Fiera
come faro del Mediterraneo. Siamo geopo-
liticamente di fronte al canale di Suez, ab-
biamo un vantaggio enorme rispetto al Nord
Europa, che ha di fronte solo i pinguini. Dob-
biamo sfruttare questo fattore competitivo,
esaltandolo con la centralità della Fiera del
Levante. Non solo da Sud “che chiede per il
Sud”, ma da Sud volano per l’Italia. Non siamo
la periferia d’Europa, ma il centro del Me-
diterraneo».

Richieste per la Puglia?
«Chiedo alla Regione è di far diventare at-
trattivo il territorio. Tutti parlano di “ritorno
dei cervelli”, ma mi interessa più avere altri
cervelli, di qualsiasi nazione, che vengano a
lavorare nelle nostre imprese. Ci vuole un
patto con
la società,
non ci de-
ve essere
delin -
quenza co-
mune o i
furti delle
auto, me-
no im-
mondizia nelle strade».

La formazione è al passo con i tempi?
«Abbiamo un abbandono scolastico elevato
rispetto al Nord Italia. Dobbiamo lavorare
sulla formazione negli Its, nelle università e
su quella costante nelle imprese. Abbiamo
persone sul divano, in cassa integrazione, a
vedere Barbara D’Urso: renderei la forma-
zione un diritto e un obbligo per il lavoratore,
nonostante l’ostruzione dei sindacati. Ai prof
raddoppierei lo stipendio ma inserirei anche
la possibilità di licenziarli».

Si discute del nuovo catasto…
«Sono a favore della riforma contro la gente
che difende l’indifendibile. E sono contrario
alla pace fiscale e ai condoni, porcate che
deturpano le città con gli abusi edilizi…».

Sulla legalità il suo mandato è chiaro.
«La mia prima assemblea l’ho fatta nella sede
della scuola allievi della Finanza a Bari. Al-
cuni imprenditori dicevano: “Qui dobbiamo
venire?”. Ma la Finanza sta dalla parte mia».

Ritornando alla questione meridiona-
le…

«Confindustria Mezzogiorno ha vinto la bat-
taglia sulla decontribuzione del 30% al Sud,
con il governo Conte 2. Abbiamo anche un
piano di sviluppo legato all’economia del ma-
re, che rende il Sud più competitivo sul piano
contributivo».

L’ultima battuta.
«La Lombardia locomotiva non può più cre-
scere, noi Puglia sì. Conta la visione». [m.d.f.]

‘‘CARO-ENERGIA
«Vanno diversificate le fonti

e attivate misure
straordinarie per le imprese»
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CAPORAL ATO
NUOVA SFIDA NELLE CAMPAGNE

CONTRASTO PRATICHE ILLEGALI
Una collaborazione ad ampio raggio che
prevede progetti e iniziative volte a diffondere
pratiche etiche e contrastare pratiche illegali

CULTURA DELLA LEGALITA'
Piccioni: «Occorre rafforzare la catena
della legalità in agricoltura minacciata e
indebolita dalle distorsioni lungo la filiera»

Formazione contro lo sfruttamento
Princes e Coldiretti: «Via a progetti in comune per contrastare il lavoro nero»

AGROALIMENTARE La raccolta del pomodoro, sopra la produzione industriale all'interno della Princes

l Un'intesa a tutto campo per
combattere il caporalato nei cam-
pi del Foggiano. Al centro della
scena Princes Industrie Alimen-
tari (PIA), società che gestisce il
più grande stabilimento in Eu-
ropa per la trasformazione del po-
modoro: insieme a Coldiretti Fog-
gia, Oxfam Italia (associazione in
prima linea contro ogni forma di
disuguaglianza) e le organizza-
zioni sindacali Flai Cgil, Fai Cisl
e Uila Uil, hanno dato vita a una
collaborazione ad ampio raggio
che prevede progetti e iniziative
volte a diffondere pratiche etiche
e di consapevolezza per contra-
stare gli episodi di sfruttamento
in Capitanata al fine di promuo-
vere la filiera del pomodoro “Ma -
de in Puglia”, dal campo alla ta-
vola dei consumatori.

«La collaborazione - viene pre-
cisato in una nota - prevede una
serie di attività rivolte alle im-
prese agricole, alle cooperative
partner di PIA e agli agricoltori
che puntano a diffondere cono-
scenza e strumenti utili al fine di
rendere migliori le condizioni di
lavoro nei campi, aumentare la
consapevolezza dei diritti dei la-
voratori, incrementare la soste-
nibilità sociale, economica e am-
bientale del pomodoro pugliese e
valorizzare il prodotto 100% Ma-
de in Italy sui mercati esteri. Si
tratta di una necessità non solo
etica ma è anche un modo per
rispondere in modo efficace alle
richieste dei consumatori che og-
gi – come attestato dal recente
Rapporto Coldiretti-Censis1 – so -
no sempre più attenti alla pro-
venienza del cibo Made in Italy
che acquistano e ne verificano la
tracciabilità. Il rapporto rende
evidente che 8 su italiani su 10
sono disposti ad aumentare la lo-
ro spesa per un cibo sostenibile e
tracciato».

«Abbiamo sempre evidenziato
la carenza di formazione a favore
di operatori agricoli e braccianti -
spiega l'iniziativa Gianmarco La-
viola, amministratore delegato di
Princes Industrie Alimentari -
per individuare modelli positivi
virtuosi e buone pratiche per un
futuro più etico. E con questo
obiettivo abbiamo trovato dei
partner di eccellenza che hanno
risposto con entusiasmo al nostro
progetto. Si tratta di step neces-
sari per far crescere il comparto
del pomodoro italiano e rispon-
dere, al contempo, alla crescente
richiesta da parte dei consuma-
tori di tutto il mondo di prodotti
sempre più sostenibili».

«Occorre rafforzare la catena
della legalità in agricoltura - con-
divide Pietro Piccioni, delegato
Coldiretti Foggia - minacciata e
indebolita dalle distorsioni lungo
la filiera, dalla distribuzione
all’industria fino alle campagne,
dove i prodotti agricoli sono pa-
gati sottocosto pochi centesimi.
Una risposta concreta e tanto at-
tesa è arrivata con l’approvazio -
ne della direttiva Ue contro le
pratiche commerciali sleali nei
rapporti tra imprese nella filiera
agricola e alimentare e commer-
cializzazione dei prodotti agricoli
e alimentari. Un intervento nor-
mativo fortemente sollecitato da
Coldiretti per rendere più equa la
distribuzione del valore lungo la
filiera ed evitare che il massiccio
ricorso attuale alle offerte pro-
mozionali non venga scaricato
sulle imprese agricole».

[red.cro.]
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MONTI DAUNI LA FOTOGRAFIA DELL'ISTAT NEGLI ULTIMI DIECI ANNI, A CELLE E VOLTURARA POCHE ANIME

La popolazione diminuisce
persi altri 6.288 residenti

l I più piccoli sono Volturara Appula e Celle
San Vito, rispettivamente con 389 e 152 abitanti,
i più popolosi Troia (nella foto) e Ascoli Satriano
con 6.804 e 5.986 abitanti. L’Istat ha reso noto i
dati demografici della popolazione riferiti al 31
dicembre 2021 e non sono cifre positive per i
Monti dauni, per i quali continua l’agonia dello
spopolamento. Rispetto al censimento ufficiale
del 2011 quando gli abitanti erano 60.691, in dieci
anni i 29 comuni del comprensorio registrano un
decremento di 6.288 unità considerato che al 31
dicembre 2021 la popolazione è scesa a 54.403
unità, il che non fa ben spe-
rare per gli anni a venire.

Questi i dati comune per
comune dell’ultima rilevazio-
ne 2021 (tra parentesi il nu-
mero degli abitanti nel 2011):
Accadia 2212 (nel 2011 erano
2418); Alberona 863 (1002); An-
zano di Puglia 1126 (1617);
Ascoli Satriano 5986 (6194);
Biccari 2634 (2872); Bovino
3044 (3562); Candela 2574
(2693); Carlantino 845 (1040);
Casalnuovo Monterotaro 1395
(1663); Casalvecchio di Puglia
1701 (1939); Castelluccio dei Sauri 2009 (2119);
Castelluccio Valmaggiore 1218 (1331); Castelnuo-
vo della Daunia 1308 (1557); Celenza Valfortore
1426 (1724); Celle San Vito 152 (172); Deliceto 3588
(3919); Faeto 616 (644); Monteleone di Puglia 986
(1067); Motta Montecorvino 668 (768); Orsara di
Puglia 2552 (2914); Panni 695 (858); Pietramon-
tecorvino 2554 (2745); Rocchetta S. Antonio 1736
(1954); Roseto Valfortore 1010 (1149); San Marco
La Catola 910 (1082); Sant’Agata di Puglia 1832
(2096); Troia 6804 (7330); Volturara Appula 389
(481); Volturino 1572 (1781).

Da un esame della mappa, i comuni che hanno
fatto registrare un più alto indice di spopola-

mento nel decennio sono Troia che ha perduto
526 unità, Bovino ne ha perso 518, Anzano e
Orsara rispettivamente 491 e 362 unità in meno,
Celenza e Casalnuovo 298 e 268 unità in meno.
Nascite in calo, chiusura di piccoli negozi, di-
soccupazione, crisi delle poche aziende della zo-
na, molte costrette alla chiusura: questa la “pas -
sword” dello spopolamento e della recessione
economica nel comprensorio dei Monti dauni.

Un svolta in positivo per frenare l’esodo dalle
aree interne potrebbe venire ora dalla legge sulla
montagna approvata il 10 marzo scorso dal Con-

siglio dei ministri, “che stan-
zia 300 milioni di euro per i
prossimi due anni con l’obiet -
tivo di combattere lo spopo-
lamento, incentivare l’inizia -
tiva imprenditoriale degli un-
der 35 e varare un piano di
infrastrutture negli oltre 4mi-
la comuni italiani che sorgo-
no su territori montani – evi -
denzia il sindaco di Biccari
Gianfilippo Mignogna, che è
anche componente del diret-
tivo nazionale dell’Anpci (As-
sociazione nazionale piccoli

comuni) -. Il provvedimento, atteso da oltre 30
anni, si pone l’obiettivo di garantire anche in
montagna la fruibilità di tutti i servizi essen-
ziali, dalla sanità alla scuola; sono previsti in-
centivi per lo sviluppo dei servizi di telefonia
mobile e per l’accesso a internet; avremo un
credito di imposta per gli imprenditori agricoli e
forestali che esercitano la propria attività nei
comuni montani; ci saranno misure fiscali di
favore per i giovani con meno di 36 anni che
avviano una propria impresa in montagna, non-
chè detrazioni sul mutuo per chi acquista una
prima casa in un comune montano”.

Dino De Cesare
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LE STORIE 

Scuola e aziende 
insieme per le 

tecnologie future 
Intervista a Euclide Della Vista amministratore dell’ITS Apulia Digital 

Maker. Formazione gratuita per i giovani nell’ ICT 

Come mettere in contatto il mondo delle imprese con i ragazzi appena 
diplomati e in cerca di formazione sul territorio? C’è, in Puglia, l’ITS Apulia 
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Digital Maker, un corso di alta specializzazione nell’area ICT (Information 
and Communications Technology). Una realtà imprenditoriale attiva già dal 
2016 grazie all’intuizione del foggiano Euclide Della Vista, oggi 
cinquantaquattrenne e amministratore dell’azienda. Entriamo subito nel 
merito: sono corsi professionali interamente gratuiti, finanziati dal Miur 
(Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca) e Regione Puglia; è 
un centro di trasferimento tecnologico industria 4.0 accreditato dal Mise. 
(Ministero dello sviluppo economico). 

E’ un’Academy presente non solo a Foggia ma anche a Bari, Lecce, 
Molfetta e Cagnano Varano, nel Gargano. Cosa offre esattamente? 
«La mia offerta formativa - precisa Della Vista - risponde esclusivamente 
alla richiesta crescente delle imprese in cerca di nuovi professionisti in 
ambiti specifici; si parla di sviluppo di soluzioni e sistemi d’innovazione 
tecnologica e digitale per Software development, AR e VR, grafica e 
animazione 3D, Digital marketing, Comunicazione 4.0, VFX, Smart 
agriculture. In ogni sede ci sono aule predisposte per l’accoglienza dei 
ragazzi iscritti ai corsi di formazione: ventotto studenti in media per ogni 
corso. A Bari, per fare un esempio, nella sede del palazzo di vetro in piazza 
Moro, all’ultimo piano, si contano in totale centocinquanta giovani per 
quattro nuovi corsi, più uno già avviato precedentemente. Sono periodi 
biennali spalmati in undici mesi di formazione teorica e poi in quattro mesi 
successivi per gli stage all’interno delle aziende». 

L’obiettivo di questo Istituto, oltre al creare una sinergia e una 
comunicazione diretta tra le imprese e la nuova generazione, è formare i 
ragazzi per far sì che restino a lavorare sul territorio. «Il 95% dei corsisti - 
continua Euclide - a conclusione della scuola di specialistica trova lavoro 
all’interno delle stesse aziende che lo hanno formato. Tutte le lezioni infatti 
sono tenute direttamente dai responsabili o dai dipendenti delle imprese 
coinvolte in questa rete sinergica. All’Academy, la società specializzata, si 
accede previa selezione per titoli ed esame, con test d’ingresso e colloquio 
individuale». 

Il calendario delle lezioni è, in ogni sede di riferimento, stabilito in base alla 
disponibilità dei docenti delle aziende interessate. La frequenza è comunque 
giornaliera. Ogni Centro ha poi dei tutor di riferimento; ventiquattro persone 
pronte a fare da collante tra richiesta e offerta. 

“Apulia Digitar Maker” gira per le scuole della Regione per farsi conoscere 
e già da tempo attua nei licei e Istituti tecnici i progetti di alternanza scuola-
lavoro, un modo per dare impulso al tessuto produttivo. 
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Tra le maggiori richieste del mercato del lavoro ci sono figure competenti 
per il settore dell’Agricoltura di precisione, la dronistica e marketing digitale; 
discipline in ampio sviluppo nella scientifica e tecnologica. E ancora, 
competenze per comparti produttivi trasversali, nella logica di adeguamento 
agli standard fissati dal Piano Nazionale di Sviluppo, “Industria 4.0”. 
Completa poi il profilo professionale la conoscenza della lingua inglese. Una 
connessione stretta quindi tra il mondo teorico della scuola e quello concreto 
delle imprese. «Al termine del percorso formativo il diplomato potrà svolgere 
la propria professione in aziende informatiche, di manutenzione industriale, 
system integrators o mettersi in proprio». 

Il successo della Fondazione ITS Puglia ha spinto Euclide Della Vista a 
programmare un’altra sede; la Scuola sbarcherà anche a Taranto, a 
settembre e offrirà ai ragazzi del territorio un’opportunità in più. La proposta 
naturalmente è rivolta anche alle aziende che hanno bisogno e sono alla 
ricerca di giovani da formare ed eventualmente assumere. La Scuola 
pubblica Apulia Maker riveste il ruolo di presidio per la promozione della 
“Digital Culture nel Mezzogiorno”. Ha poi un respiro europeo anche 
attraverso la progettualità di ricerca e sperimentazione d’avanguardia. E’ 
senz’altro un contributo innovativo che accoppia alle esigenze delle nuove 
tecnologie il mondo della Scuola, offrendo nel contempo prospettive di 
lavoro e di perfezionamento per le professioni del futuro avvicinando il 
mondo dell’istruzione alle effettive richieste di mercato 
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